 L’ape Caterina
Io son l’ape Caterina

son leggera e carina.

Sto nel fiore per diverse ore,

e non voglio tornare a casa mia

perché c’è tanta allegria,

ci son mosche, zanzare, vespe, farfalle

e calabroni, che hanno velenosissimi 

pungiglioni, fiori di ogni tipo e vitalità a volontà.
Dopo c’è il fuco,

che nell’alveare fa un buco,

a noi le api danno il miele 

da assaggiare e degustare.

Sulla testa ho una bocca che serve a succhiare,

ma incapace di tagliare ,

due antenne piccole e carine 
per la temperatura sentire,

due piccoli occhietti formati da tante faccette,

più in giù ali e sei zampette,

 e un pungiglione, ma non come quello del calabrone!
Nell’alveare ci son scope e palette

Per pulire le cellette.

Gioca gioca Caterina 

E non farti vedere dalla regina,

ma ora torna nell’alveare

per riposare,

ora la filastrocca è finita

ma bimbi ricordatevela per tutta

la vita!!!! 

